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L'esposto di un tassista costretto a pagare 
«integrazioni» sotto la minaccia di sfratto 
ha aperto uno squarcio sul grave fenomeno 
Indagati commercialisti e ammirustraton 

La Guardia di finanza ha individuato per ora 
una ottantina di vittime, ma è solo l'inizio 
I giudici invitano gli inquilini colpiti 
a vincere la paura e a rivolgersi alla giustizia 

Equo canone con supplemento «in nero» 
Milano, tredB denunciai oltre un miliardo 
Minacciavano sfratti e chiedevano affitti supplemen
tari «in nero». Tredici commercialisti e amministratori 
di stabili milanesi, sono stati denunciati per estorsio
ne in danno di una ottantina di inquilini. Il giro aveva 
fruttato quasi un miliardo. In alcuni casi il canone 
supplementare aveva fatto più che raddoppiare l'af
fitto. La procura milanese ritiene di aver messo a nu
do un fenomeno di ben più vaste proporzioni. 

•UOSPADA 

M MILANO. C'è, a Milano, 
una Tangentopoli meno eia-
morosa e appariscente di quel- ; 
la colpita al cuore dai giudici 
di Mani pulite, ma sicuramente : 

assai preoccupante e insidio- • 
sa. È il «mercato nero» dell'e
quo canone controllalo da una • 
sorta di camorra dell'estorsio- ; 

ne. Un giro di parecchie centi-.. 
naia di milioni scoperto dalla '' 
Guardia di finanza In seguito : 
alla denuncia di un tassista ; 
c h e si e ra visto intimare un sec
co aut aut dall'amministratore 
dello stabile nel quale abita: lo ' 
stratto o un cospicuo «supple
mento» all'equo canone. In ne-
ro, ovviamente. L'uomo ci ha 
pensato su qualche tempo poi 
ha deciso di presentarsi a pa- : 
lazzo di Giustizia spiegando 
tutto al sostituto procuratore 
Marco Alma che ha subito in- ' 
caricato la Guardia di finanza ; 

di vederci chiaro. E gli uomini ' 
in divisa grigioverde non han
no perso tempo, fcv'»-> r f .«,5; 

Hanno consigliato al tassista 
(che. per owii motivi, rimane • 
ngorosamente anonimo) : di 
accettare e di versare la cifra ri
chiesta. Cosi una mazzetta di 
banconote da centomila, scru
polosamente ' fotocopiate dai 
militari, è finita nelle1 mani del • 
commercialista. Subito dopo il 
pagamento la Finanza è entra
ta in azione e l'amministratore 
non h a potuto far altro c h e 
consegnare -5 le •- banconote 
«sporche» beccandosi una de
nuncia per estorsione. •• -:.'":"« 

Naturalmente , le ... indagini 
non si sono fermate a questo 
pnmo caso e in breve hanno 

messo a nudo una fitta rete di 
estorsioni legate all 'equo ca-

! none. Un sistema illegale di 
ampie proporzioni all'interno 
del quale commercialisti e am-

, ministratori di stabili ricattava-
• no gli Inquilini con la minaccia 

dello sfratto imminente. E in 
: molti casi le vittime, anche a 
\ causa dell'estrema difficoltà di 

trovare casa a Milano, pagava-
< no fino all'ultima lira. A Milano 
' trovare un appartamento in af-
, fitto sulla base dell 'equo cano

ne presenta quasi le stesse dif-
: ficoltà di azzeccare un tredici 

milionario al totocalcio: il mer-
: calo della casa, in questo sct-
• tore, è da molti anni in coma 

profondo e per il momento l'u
nica speranza di risveglio è afi-

; data alle nuove norme sui patti 
in deroga. ;. „ , .: •• 

v • Fino ad oggi la Finanza ha 
• scoperto ottanta casi di «affitto 
' nero» e 13 professionisti sono 
- stati denunciati per estorsione. 
' Complessivamente il giro di 
; «iniquo canone» finora emerso 

aveva fruttato agli estorsori 
' q u a s i un miliardo. Ma il Umore 
.degli inquirenti è che in realtà 
; il sistema del ricatto sulla casa 
' sia ben più esteso'* muova un 
• budget di alcuni miliardi. Fra le 
: vittime del racket'degll'affitti (i-
; gurano anche un industriale 
• del settore alimentare e un no-
• lo stilista con appartamento in 

via della Spiga al quale, con il 
,.' sistema della minaccia di sfrat

to, era stato più che raddop-
•>: piato l'affitto: 60 milioni «rego-
' lari» e altri 80 rigorosamente in 

nero 
Secondo il sostituto procu-

Militari 
Una petizione popolare 
per «congelare» gji sfratti 

• • ROMA Settemila famiglie di dipendenti del ministero del
la Difesa s o n o state raggiunte d a ingiunzione di sfratto. «Casa , 
Diritto», un comitato na to per iniziativa di alcuni «militari de
mocratici», h a lanciato u n a petizione popolare pe r affrontare 
questa emergenza . L'obiettivo dell 'associazione è quello di 
sostenere la nuova legge in materia e, nel frattempo, di bloc
care gli sfratti, s econdo u n a risoluzione già votata dal Parla
mento . Nel corso di u n a conferenza s tampa tenuta ieri matti
n a , il tenente-colonnello Albino Amodio, ex rappresentante 
del Cocer-Aeronautica, ha detto: «La petizione popolare è 
l'ultima, in ord ine di t empo, di u n a serie di iniziative poste in 
essere per risolvere in m o d o definitivo, c o n un progetto serio 
e n o n demagogico , la situazione drammat ica in cui si t rovano 
a vivere migliaia e migliaia di persone. Lo sfratto "militare", 
e s sendo sottratto alla giurisdizione ordinaria, non consente 
una difesa legale di fronte al giudice civile e neppure permet
te di concorrere al l 'assegnazione di ca se popolari». 

Milano, via della Spiga 

• ralorc Alma, l'indagine «si sta 
' allargando a dismisura perchè 
".• molte persone che hanno su-
; blto queste estorsioni hanno 
; invitato conoscenti che si sono > 

1 • trovati nelle stesse condizioni ' 
- a presentarsi alla guardia di Fi

nanza». •"-.-'• ••.v'.~...-.- •''''•• " »:•!'•--
•'.'-.• L'impressione, nettissima, è 
'•';' che l'indagine della Guardia di '• 
» Finanza abbia messo a nudo ; 
:- solo la punta di un iceberg di 
'•• proporzioni ben più vaste e 
';• ancora in gran parte sommerai 
:. so. Ora, ha spiegato il sostituto1' 
; procuratore Marco ; Alma, " 

;- «dobbiamo accertare se il tSe-
j naro pagato in nero è finito 

nelle casse della società titola- '; 
; re delle abitazioni». In tal caso 

••' per la proprietà potrebbero 
: ' ravvisarsi reati come l'evasione 

fiscale e il falso in bilancio. La . 
speranza degli inquirenti è che 

.;•'• i cittadini ricattati, ora che la vi-, 
cenda è di competenza della 
magistratura, si facciano avanti 

La (amiglia Marino ringrazia tutti co
loro che gli sono slati vicino in que
sto triste momento per la scomparsa 
dclcaro 

MARINO 
Roma, 1 aprile 1993 . 

Nel 3° anniversario della scomparsa 
del compagno 

SILVANO GIANNQJJ 
la moglieKosanna lo ricorda con ai-
tetto e sottoscrive 100.000 lire per 
l'Untò. 
Firenze.) aprile 1993 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

DOMENICO CERAVOLO 
la moglie e 1 figli Sergio e Luciano lo 
ricordano. In sua memoria sottoscri
vono per l'Unita. 
Genova, 1 aprile 1993 

Nel 10° anniversario della scompar
sa del compagno 

della sezTPds Jon-Peruni, la moglie 
e i tamiliari lo ricordano a compagni 
e amici e sottoscrivono L. 50.000 per 
l'Unita. 
Genova. 1 aprile 1993 . 

Cara 
GIULIANA 

oggi li salutiamo, ma domani e sempre 
sarai nei noslri pensien, continueremo . 
a senlirli viva, con la lua grande voglia 
di vivere e progettare il futuro, con la 
lua carica di sensibilità, con il tuo amo
re per la giustizia e la tua speranza iti 
un futuro comunista. Mamma, Elide, 
Paolaefamiglie. 
Milano, 1 aprile 1993 . 

l-c compagne e i compagni della se
zione del Pds Carminelii sono vicini a 
Marco Fumagalli ir, questo momento 
per la perdita della sua mamma . 

GIULIANA PAONI ,• 
Milano, 1 aprile 1993 .. ,' 

Le compagne e i compagni dell'unita 
di base del Pds «F.lli Padovani», parte- • 
cipano al dolore di Marco Fumagalli 
per la perdita della mamma • 

GIULIANA 
Esprimono le più sentite condoglianze e sot
toscrivono per Wnilù. 
Milano, 1 aprile 1993 ".' 

Le compagne e i compagni, il direttivo 
dell'unita di bs*e *Perotliì3evani» ricor-

. dano la compagna 

e manifestano illorot 
Fumagalli. 
Milano. 1 aprile 1993 

olore a Marco 

Odetle ricorderà sempre con im
menso affetto la sua unica e insosti- • 
tuìbile amica 

GIULIANA 
Roma, 1 aprile 1993 • 

e denuncino eventuali taglieg
giamenti sui fitti. -
. - Fra gli elementi che posso
no far ravvisare il reato di estor-

. sione, ha spiegato il magistra-
: to, figurano l'esistenza tra le 

parti di un regolare contratto ai 
sensi della legge sull'equo ca-

•;' none; la stipulazione origina-
,' ria del contratto con richiesta 
, del solo canone determinato 

sulla base di questa legge; il di-
' niego del rinnovo del contratto 

alla..scadenza e contestuale 
minaccia-di sfratto^ieli'lpotesi 

1 incolTiriquilino.bltre all 'equo 
càTiorie,"hoiì versasse al loca--

" tore una ulteriore somma di 
• denaro in nero; il rifiuto da 
' parte del locatore di rilasciare 
- ricevute relative alle somme 
':' aggiuntive versate daH'inqulli-
'•*• no; lo stato di necessità, infine, 
:' dell'inquilino di continuare ad 

abitare l'immobile per com
provate esigenze economiche, 

- lavorative e familian 

• • ROMA. È stato raggiunto 
un accordo tra il ministero del 
Lavoro e i sindacali degli in
quilini (Sunia, Sicet e Uniat) 
per un nuovo contratto-tipo di 
locazione riservato alle abita
zioni degli Enti previdenziali I 
sindacati, al termine di una 
lunga ' trattativa, t hanno rag
giunto l'obiettivo - principale 
che era quello di contenere gli 
aumenti indiscriminati degli 
affitti. Il ministero del Lavoro 
invierà subito il contratte—tipo 

•agli Enti che, attraverso i loro 
consigli 'di amministrazione, 

-dovranno rendere ' operativi 
tutti i contratti sospesi e quelli 
darinnovare. ,.-••.--••<•>,- •:••: ' 
•••' II segretario nazionale del 
sindacato degli inquilini, Su
nia, Cafiero Tornei, fa rilevare 
in una nota, che la prima riper
cussione positiva del nuovo 
contratto-tipo, sarà quella di 
rimettere sul mercato migliaia 
di alloggi vuoti degli Enti previ-

Patti in deroga 
Accordo 
ministero 
sindacati-

denziali ( Enasarco, lnadcl, 
ministero del Tesoro, Enpaia 
ecc. ) . L'accordo- che segue 
quelli a suo tempo stipulati per 
i patti in deroga, garantisce an
che una gestione più omoge
nea degli Enti sul contratto e su 
tutto quello che ne deriva 
(oneri accessori, riscaldamen
to) . Inoltre con il nuovo con
tratto 6 prevista l'istituzione di 
una commissione paritetica di 
conciliazione > extragiudiziale, 
che dovrà essere composta da 
rappresentanti dell'Ente e dai 

' sindacati degli inquilini firma-
lari dell 'accordo nazionale 
dell'I 1 marzo 1993, dove si 
stabilisce tra l'altro che i cano
ni debbano aumentare solo 
ogni quattro anni. .%;.;> > , 

Cosi gli aumenti: se per un , 
appartamento del 1979, cate- . 
goria catastale A-3 , in una cit
tà superiore ai 400.000 abitan
ti, situato in una zona periferi
ca e in normale stato di con
servazione, in regime di equo 
canone si pagavano 311.846 li
re (comprensiva ili Istat dal 7 9 
ad ogg i ) /Dòpo l'accordo con 

• gli enti e applicando i patti in 
;; deroga, questo appartamento 
• raggiunge un affitto di 371.071, 
; c o n una differenza in più di 
,; 59.225 lire. Quindi per il primo 
'••• anno ( come previsto dalla cir-
. colare del ministero del Lavoro 
;.; pari al 5 per cento della difle-
;,. renza tra il vecchio e il nuovo 
'" canone) l 'aumento sarà di 

2 961 lire 

Carlo Feltrinelli abbraccia Marco e 
tutta la famiglia Fumagalli per la 
scomparsa di 
GIULIANA PAONI FUMAGALLI 

amica carissima da sempre. 
Milano 1 aprile 1993 . 

1 compagni e le compagne della 
Cgil Residuale Emilia Romagna e ; 
della Camera del Lavoro di Bologna ; 
sono prolcndamente vicini al com- : 
pagno Ottaviano Del Turco per la 
scomparsa della sorella . 

&«--- ELVIRA^ 
Bologna, 1 aprile 1993 

Le compagne e i compagni dell'uni
ta di base «Serena Carré» sono vicini 
al compagno Marco Fumagalli in 
questo momento per la perdita del-
lacara . 

MAMMA 
Milano, 1 aprile 1993 -.-.". 

Lecompagneeicompagnidcll 'uni- . 
la di base «Scotti-Forlanini» parteci
pano commossi al dolore di Marco 
Fumagalli e della zia Elide Pacini 
per b scomparsa di • •-•••• 

GIULIANA PAONI 
Milano. 1 aprile 1993 

Le compagne e i compagni della zona 
Est del Pds partecipano al dolore di 
Marco Fumagalli per la perdita della 
cara mamma 

GIULIANA ' 
Gorgonzola, 1 aprile 1993 

Giuseppe Calzati e la federazione di 
Como partecipano al dolore di Marco ' 
Fumagalli per la morte della mamma 

GIULIANA, 
Como, 1 aprile 1993 - ., 

Nella ricorrenza del 6" anniversario 
della morte del compagno 

, i comp«gniaell unita dibasé«N-netti-Bonta-
. dini. lo ricordano a coloro che lo conobbero. 

Milano, 1 aprile 1993 -. 

I soci del Ciden ricordano il toro presidente 
„. SERGIO PUGNAKI 

ncll anniversano della morte. .. 
Milano, 1 aprile 1993 - •, : 

Nel 17" anniversario della scompar
sa del- aro compagno 
, GJltSEPPEnvCCANEUJ , 
lo ncordanocon immutalo allctto la moglie, i 
ligli, le nuore e i nipoti, e olirono in memoria 
lirclOO.OOOper/'Umld. 
Trezzanos/N, I aprile 1993 :• . 

1980 1893 
„ ,,,,, FIDRINDONERI ... 
Ne! 13" anniversano la moglie Silvana, 
il figlio Juri con la moglie Silvia e pa
renti ricordano con immutalo rimpian
to Fiorindo, protagonista di tante bau 
taglie. Sottoscrivono per l'Unità. ., 
Torino, 1 aprile 1993 ^. . ' ' 

Gruppo Pds - lnforrncDooni parìamentarì 

Festa di Cuore a Imola 
Montecchio fa gli auguri < 
e annuncia: «E noi faremo 
un altro grande festival» 

' -DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' • ''-•••'" 
SBRINA B IMANI 

Wm BOLOGNA «A che punto è 
il caos?<. Secondo Michele Ser- ' 
ra potrebbe essere un buon ti- K\ 
tolo provvisorio per la prassi- • 
ma lesta di Cuore, che que- '' 
s fanno lascia (non senza stra- ' 
scichi polemici) il piccolo co-
munc reggiano di Montecchio • 
per trasferirsi a Imola, in un ;; 
ampio spazio lungo il liume • 
Santemo, nei pressi dell'auto- :,V 
dromo. Questo per dire che il 
programma è soltanto abboz- . 
zato «poiché non si sa che co
sa potrà accadere dopo il 18 
apnle e, al momento, non pos- '" 
siamo neppure immaginare se ' 
discuteremo di repubblica o d i -
monarchia». Ma rincuoratevi. 
A dispetto dei tempi c h e non 
permettono di fare programmi • ; 
a lunga scadenza, l'ossatura i 
della festa c 'è già. ' 

Saranno dodici giorni di di- . 
battiti, aperti ad ospiti di parti- ]: 
to e non, senza esclusioni a ; 
priori, ma con inviti motivati ; 
soltanto dall'interesse e dalla :• 
pertinenza d i c iòche un perso- 5; 
naggio può avere da dire ri
spetto ai temi che si deciderà 
di affrontare. Non mancheran- ;• 
no naturalmente le performan- '.. 
ccs. gli spettacoli e la presenza 
degli autori di satira in sintonia 
con Cuore. Per il momento i < 
nomi si possono soltanto az- ', 
zardare: Paolo Rossi, ad esem
pio, che sta vivendo una sta
gione di grande successo. E • 
poi tutta la banda dei più fedeli ' 
collaboratori, da Fabio Fazio a . 
Patrizio Rovcrsi, da Stefano s 
Bcnni a David Riondino. Tra i ' 
progetti vi e anche quello di 
dare più spazio alla musica e 
ai concerti e, nel pomeriggio, 
al teatro popolare e agli artisti 
di strada. In linea con la tradi
zione delle grandi feste di piaz
za ci saranno anche le consue- . 
te iniziative di finanziamento, : 
ma rivedute e corrette nello sti- ;• 
ledi Cuore. .-•»•*••• -. •• '•• 

L'inossidabile ; ruota ' della ';; 
fortuna, ad esempio, si chia
merà «Mai più senza» e metterà 
in palio «tutti gli orrori e le ne- •' 

fandezze del consumismo sce
mo», quelle che gli affezionati 
lettori segnalano ogni settima
na all'omonima rubrica. E chi 
non riuscirà a vincere un asino 
portafiammiferi o altra diavo
leria del genere, potrà tentare 
di accaparrarsi il primo premio 
della lotteria: una «Duna» usa
ta, aGpl. 

Intanto, in attesa di definire 
, meglio quali saranno i «piatti 
- forti» da proporre per i dibattiti, 
Serra spiega le ragioni che 

, hanno convinto la redazione a 
trasferire la festa a Imola, la
sciando parecchi cuori infranti 
e qualche polemica sulle colli-
ne reggiane. La notizia del «di-

> vorzio», diffusasi nei giorni 
' scorsi, non era stata infatti ben 
' digerita dai pidiessini di Mon
tecchio, tant'e che Mario Ber-
nabei (ideatore della manife-

' stazione quando era segretario 
, della locale senzione del Pei) : aveva accusato il direttore del 
.settimanale satirico di «craxi-
smo» e aveva ipotizzalo che al-

, la base della decisione vi fos
sero ragioni di sfruttamento 

•: commerciale. Invece - precisa 
Serra - sitratta di motivi non 
solo logistici ( la vicinanza a 
Bologna, dove ha sede la reda-

. zionc) e organizzativi (il Pds 
di Imola, a cui andrà il ricava
to, metterà a disposizione le 
proprie strutture e il lavoro dei 

. propri volontari), ma soprat-

. tutto di autonomia. «Con il Pds 
imolese sono stati fatti patti più 
chiari - spiega - per cui le scel-

? te politiche e d'immagine della 
-: festa saranno esclusivo appan-
• naggio della redazione». Incas-
' ' sato il colpo e formulati «augu-
•' ri di cuore» a Serra e compa-
;•'• gni, il Pds di Montecchio però 

subito rilancia, annunciando 
. di essere già al lavoro per orga-
' nizzare sulle rive dell'Enza una 

propria festa, che ospiterà «i 
personaggi, i temi e tutto il po
polo della sinistra, chiamato a 
ritrovare le ragioni e le idee 
dell'unità per promuovere una 
nuova classe dirigente per il 
Paese». - • . 

Zeri e Cedema esultano. Ma per i decreti di Firenze e Venezia protestano gli ambulanti 

Applausi e fischi per le bancarelle 
«E ora il ministro salvi anche 
Applausi (dagli esperti) e fischi (dagli ambulanti), 
per i decreti del ministro Ronchey, che impongono 
lo «sfratto» delle bancarelle dagli Uffizi e da piazza 
San Marco. Protesta la Fiva-Confcommercio, esulta
no Federico Zeri e Antonio Cederna: «11 provvedi
mento sia esteso anche ad altri monumenti..». E il 
sovrintendente archeologo di Pompei scrive al mini
stro: «Liberi anche noi dalle bancarelle». 

• • ROMA C e chi applaude e 
chi si arrabbia; e cosi, fra le po
lemiche, ci si adegua al ai de-
creli appena firmati dal mini- ; 
stro Ronchey (Beni culturali), 
che «sfrattano» le bancarelle 
da piazza San Marco, a Vene
zia, e dagli Uffizi, a Firenze. *• ••-• • 
•• A Firenze, il Comune ha già 
pronto un piano per il trasferi
mento delle 25 bancarelle dal 
loggiato degli Uffizi ad un'altra 
sede. Lo ha reso noto ieri il sin
daco Giorgio Morales preci

sando che il piano prevede il 
loro spostamento nelle strade 
vicine cercando di salvaguar
dare l'attuale livello occupa
zionale. Morales ha spiegato 
che il trasferimento degli am
bulanti segnerà anche l'avvio 
di un generale restauro del log-, 

\ giato, comprensivo del rifaci
mento della pavimentazione 

. (che e di competenza comu
nale) utilizzando pietre origi
nali che saranno scalpellate. Il 
decreto ha però provocato le 

proteste dei bancarellai fioren
tini che stanno valutando le 
prossime azioni da compiere. 

. • E i provvedimenti vengono : 
giudicati «del tutto inopportuni 
in questo momento» dalla Fiva 
Confcommcrcio, la federazio- • 
ne venditori ambulanti e su 
aree pubbliche. «Ronchey», di
ce la Fiva in un comunicato, . 
«ha agito in modo del tutto uni
laterale sconfessando persino 
un suo precedente decreto 
con il quale aveva costituito 
una commissione ad hoc per 
definire criteri e modalità di 
presenza degli operatori cosid
detti ambulanti all'interno del
le aree ad alto valore artistico». 
Inoltre, secondo Roberto Ma-
gliocco, presidente della com
missione Fiva per i centri stori
ci «si liberano le aree per la
sciarle evidentemente •< agli 
abusivi. Ci spieghi Ronchey 
dove dovrebbe andare un ven
ditore di grano per i colombi 

se viene espulso da piazza San 
Marco», ha concluso. > -

Cosa ne pensano gli esperti? 
D'accordo con i d u e decreti di 
Ronchey si sono espressi Fe-

''. derico Zeri e Antonio Cedema 
che anzi chiedono l'estensio
ne dello sfratto a molti altri 
spazi .. monumentali , d'Italia. 
Zeri però chiede che «contem
poraneamente allo sfratto sia 
decisa la soluzione alternativa: 
dove sistemare questi ambu-

' lanti, fastidiosi, anche molesti, 
ma che svolgono una attività 
che assicura la sopravvivenza 

. fisica di migliaia di persone». 
Cedema vede «finalmente eli
minata tutta • la . paccottiglia 
venduta sulle bancherelle che 
però 6 l'alternativa a quello 
che i musei statali non offro-

••nO».. .•••:.••»...;. •..:.• • • . . , « ."/i!-.i.-V 
: ' Zeri vuole il divieto di ban
carelle e ambulanti anche a Pi
sa sulla piazza dei Miracoli, -'A 
Tivoli all'ingresso di villa d'E-

ste, sul piazzale del Colosseo, 
, in piazza della fontana di Tre-

: • vi, all'ingresso degli scavi di ; 
Pompei, e «per far smettere un 

,,.'•_ autentico scandalo - attorno j 
; una delle più belle basiliche di • 
":! Firenze, San Lorenzo». Per An- v 
;, tonio Cedema, storico dei beni 
:j. culturali, presidente della se-
s zione romana di «Italia Nostra», • 
' ' il divieto di Ronchey va esteso •• 
: almeno al piazzale del Colos- » 
; : seo, alla fontana di Trevi, alla 
•;•• piazza dei Miracoli. . . . . . 

Al ministero Beni culturali, 
del resto, si stanno valutando i 

:'. risultati dei due primi decreti ; 
' per ulteriori eventuali divietLE ; 
: c 'è chi si appella ufficialmente . 
V: a Ronchey, perché il provvedi-
••', mento sia esteso. Lo ha fatto ; 
. ieri il soprintendente archeolo- ; 

go di Pompei, Baldassare Con-
';• ticello. secondo cui la sessanti-
';', na di bancarelle davanti all'in- ; 
: gresso dell'area archeologica 
. costituisce «uno spettacolo in

decoroso e deprimente» 

Le deputate e i deputati del gruppo dal Pds sono tenuti ad essere 
presenti SEM2A ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di Biovetfi 1 
aprile dalle ore 11. Avranno luogo votazioni su: pdl ritorma CdA 
Rai; autorizzazioni a procedere; decreto elezioni; pdl obiezione di 
coscienza. .. 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi, giovedì 1 
aprile e alle sedute successive della settimana. 

- Arezzo, 3 aprile 1993, ore 9.30-18 
Piazza della Libertà - Sala dei Grandi della ftovinew 

POTERI 
OCCULTI 

E'ANCORA VIVO 
IL SISTEMA DELLA P2? 

Intervengono: 
Pietro Benassai, Sandra Bonsanti, 

Paolo Cabras, Alberto Cecchi, _ 
Enzo Ciconte, Gianni Cipriani, " 

Giuseppe De Luti'rs, Giovanni Ferrara, 
Sergio Flamigni, Giuseppe Giampaolo, 
Giuseppe Giulietti, Pier Luigi Onorato, 

Ennio Remondino, Giorgio Sgherri, 
Nicola Tranfaglia, Aldo Varano 

Partecipa '• 
Luciano Violante 

presidente della cornm/ss/ono 
parlamentare antimaBa 

Conclusioni di •''. 
Massimo Brutti 

responsabile giustizia del Pds 

Torre di Pisa, arriva la «cura» messicana 
DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

ANTONELLA SERANI . 

• PISA. Scava scava e la Tor- : 
re di Pisa smette di pendere. • 
Viene dal Messico l'idea che i 
potrebbe essere vincente per ', 
curare i mali c h e affliggono il 
Campanile pisano. La catte
drale di Mexico City soffre, co
me la Torre di Pisa, di cedi
mento strutturale. Le fonda- •.': 
menta poggiano su un terreno , 
poco stabile e questo provoca '•* 
il cedimento e lo scivolamento '; •' 
progressivo del monumento. _'•• 
La stessa situazione si presenta ; 
a Pisa, dove l'eccessiva umidi- ' 
tà del terreno di base del Cam- { 
panile, e il pompaggio conti
nuo d 'acqua dai pozzi intorno 
e dentro Piazza dei Miracoli, 

rendono instabile le fonda
menta e quindi la Torre pen
dente. ;.. . . .-, . .' •-•; ' ' 

Due rappresentanti •• della 
commissione per la salvaguar-
dia della Cattedrale di Mexico 

1 City, il professor Zaidivar e il 
professor Santolo, ieri hanno 

. raggiunto a Pisa i colleghi della 
commissione per la Torre, per 
discutere se il procedimento 
applicato alla cattedrale mes-

• sicana possa andar bene per il ; 

• monumento pisano. Se l'idea 
passera Piazza dei Miracoli di
venterà piena di fori attraverso 
i quali saranno cslrattc piccole 
quantità di terreno, partendo 

da dietro il Battistero, non lon- ; 
tano dal cimitero monumenta
le per arrivare sotto la Torre, , ' 
lato nord. 11 terreno sottratto in '; 
contropendenza «risolverà - ; 
ha spiegato ieri il professor Mi
chele Jamiolkowski, prcsiden- ; 
te del comitato dei 13 esperti -. 

, per la Torre - il problema geo- f 
tecnico, diminuendo la pen- * 
denza del Campanile di un 
grado». Altra soluzione deliniti- '; 
va al vaglio dei 13 esperti e ' 
quella della subsidenza con- -

; frollata effettuata attraverso il -
procedimento dell'elettrosmo- : 
si. Il campo sperimentale per ; 
questo procedimento, che .;•• 
consiste ncll'estrarre e immet- '.', 

• tere acqua nelle fondamenta i. 

là dove ce n'è bisogno attra
verso campi elettromagnetici, 
partirà nei prossimi giorni nel- .'. 
l'area alle spalle della Torre. 
«Ci dotiamo di più soluzioni -
ha spiegato Jamiolkowski -
per poter intervenire al mo
mento opportuno manlcnen- ;; 
do i requisiti fondamentali di •-'• 
qualsiasi nostro intervento e -;> 
cioè gradualità e sperimenta
zione». .,-.-' „ ,:• .;„>••• • ,_••;: ;. 
• Intanto la Torre continua il •• 
suo costante aumento d'indi- * 
nazione, pari quest 'anno . a r 
quellodel 1992. L'allarme col- :;. 
lasso non cessa quindi. Per : 
mettere la Torre al riparo da j 
ogni rischio i 13 esperti stanno «; 
valutando l'ipotesi di ancorare ' 

le basi al terreno di fondamen
to con 10 tiranti. Sempre stretta 
dai cerchi di acciaio che la 
stringono all'altezza del primo : 
e secondo livello, la Torre cn- • 
tro due mesi avrà un altra cin
tura di sicurezza. A giugno par
tirà infatti il montaggio dei pa
ni di piombo, 600 tonnellate 
istallate gradualmente, che fa
ranno da contrappeso nella : 
parte di contropendenza. Per 
tutto questo lavoro c'è bisogno r 
di un cantiere sempre più s 
grande e piazza dei Miracoli si • 
attrezza ad accoglierlo mentre , 
si fa sempre più lontana l'ipo
tesi di vedere in poco tempo la 
Torre • pendente riaperta al ; 

pubblico. •.,. y •-> :•;••• 
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